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EQUO CANONE 

Per migliorare 
il progetto 

di legge 
{preparato 

dal governo 

Il governo si è Impegnato 
a presentare in Parlamento 
un progetto di legge per lo 
equo canone: è una decisio
ne necessaria, che corrispon
de ad una lunga lotta dei la
voratori e delle forze demo
cratiche. 

Il progetto governativo si 
basa in sostanza su questi tre 
principi: fissare un valore di 
base degli alloggi a seconda 
della loro superficie (per me
tro quadrato»; maggiorare o 
ridurre questo valore base a 
seconda di fattori come il ti
po di alloggio, la dimensione 
della città, la collocazione en
tro la città tra centro e peri
feria, l'anzianità della casa 
e il suo stato di manutenzio
ne; fissare il canone di affit
to sulla base del 3 per cen
to annuo di questo valore. 

Il movimento sindacale ave
va proposto un criterio analo
go, mentre nel campo demo
cratico altri avevano propo
sto di prendere a base per 
il valore dell'alloggio 11 ca
tasto. Senza dubbio a que
sto secondo criterio si do
vrà arrivare aggiornando il 
catasto, ma intanto ci si può 
muovere entro criteri come 
quelli formulati dal governo, 
con eventuali revisioni, per 
avere subito finalmente la 
legge. Il primo problema che 
sì presenta è questo: in qua
le misura il valore conven
zionale, da cui derivare il fit
to per i vari alloggi, com
prende, oltre al costo di co
struzione, anche il valore del
l'area su cui è edificata la 
abitazione e la relativa rendi
ta. Il primo progetto del go
verno tendeva a premiare due 
volte la rendita. In primo 
luogo fissando un valore ba
se degli alloggi per metro 
quadrato (300 mila lire) mol
to superiore al puro costo di 
costruzione. In secondo luogo 
stabilendo maggiorazioni di 
questo valore in misura tale 
da aumentare, ad esempio 
per le grandi città e per 
le collocazioni fra il centro 
e la periferia, dal 50 per 
cento al 100 per cento quel 
valore convenzionale già co
si elevato. Le organizzazioni 
sindacali hanno replicato che 
questa strada è evidentemen
te impraticabile ed hanno ri
vendicato che il valore ba
se dell'alloggio sia sostanzial
mente ridotto. 

Il governo ha corretto la 
sua primitiva proposta; ha 
portato tale valore a 250 mi
la lire al metro quadro, dun
que ancora nettamente supe
riore al costo di costruzione 
mantenendo però, con ritocchi 
non sostanziali, le proposte 
sui coefficienti correttivi che 
portano ad una notevole mag
giorazione. per la gran par
te degli alloggi, di questo va
lore nel computo del canone 
di affitto. Si t ra t ta di note
voli differenze nel canoni t ra 
le proposte del governo e le 
posizioni del sindacato: per un 
Alloggio economico, di costru
zione recente e di 100 mq. 
collocato tra la periferia e 11 
centro d! una città con ol 
t re 500 mila abitanti, tale dif
ferenza è fra 95 mila e 65 
mila lire al mese. 

Si aggiungano altre due que
stioni della massima impor
tanza. La prima è relativa 
al periodo di transizione, per 
1 fitti at tualmente bloccati dai 
canoni in a t to a quelli fissa
ti dalla nuova legge. SI trat
ta di una durata che deve 
essere certamente superiore a 
quella della prima proposta 
del governo: tre anni. poi. 
pare, portati a 4. 

Si t rat ta anche di deter
minare una gradualità nel
l'adeguamento di questi fitti 
che consenta alle famiglie di 
affrontare senza gravi con
traccolpi la nuova situazione. 
Ovvio è invece che deve es
sere automatico ed Immedia
to l 'adeguamento dei fitti del 
libero mercato al livelli infe
riori che verranno stabiliti 
dall'equo canone. 

La seconda questione è quel
la della durata dei contratti 
« della loro nnnovabilità che 
devono essere tali da mettere 
«1 riparo, l'Inquilino dagli ar
bitri del padrone di casa; 
nello stesso tempo 11 livello 
del canone, che 11 governo 
prevede nel suo primo proget
to sia aumentato al termine 
dei contratti nella stessa 
misura in cui nel frattempo 
è aumentato il costo della vi
ta, dovrà avere adeguamenti 
di misura molto inferiore. 

Si aggiunga che debbono es
tere previste misure che so
stengano per il canone di af
fitto le famiglie più bisognose 
che si trovano attualmente 
nel regime dei fitti bloccati. 

Ci sono poi altre osserva
zioni di merito al progetto 
governativo che saranno pre
sentate dai sindacati a', go
verno e ai partiti . 

Con la presentazione del 
progetto di legge al Parla
mento è necessario che la di
scussione su questi e su al
tr i punti della legge per lo 
equo canone sia condotta 
rendendo largamente noti tut
ti l termini della questione, 
e con la più larga partecipa
zione popolare. E c'è qui un 
compito particolarmente per 
il sindacato di promozione del 
più ampio dibattito del la
voratori e di adeguala in
formazione a questo fine. Una 
discussione che orienti e or
ganizzi la pressione perchè 
sia approvata una buona leg
ge sull'equo canone, ma che 
sia approvata davvero, supe
rando finalmente 1 decenna
li rinvìi. 

Sergio Garavini 

La ripresa produttiva nasconde nuovi perieli per l'industria tessile 

PERCHÉ HANNO FATTO BUONI AFFARI 
MARZOTTO E LANEROSSIA VICENZA 

Massiccia esportazione di filati all'estero dopo la svalutazione della lira - A colloquio con il segre
tario provinciale della Filtea-Cgil - A che punto sono le lotte per l'applicazione dei contratto di lavoro 

Domani 

a Roma 

il convegno 

dei lavoratori 

tessili 

comunisti 
Si apre domani alle 9 
a Roma, al teatro Centra
le. il convegno degli ope
rai tessili indetto dalle se
zioni centrali femminile. 
problemi del lavoro, rifor
me e programmazicne, 
della direzione del PCI. 

Il tema sul quale discu
teranno 250 operaie e ope
rai tessili provenienti da 
tutte le regioni, è il se
guente: «Le lavoratrici e 
i lavoratori tessili per lo 
sviluppo economico e la 
riconversione industriale ». 

Le conclusioni saranno 
tenute da Giorgio Napo
litano. 

r* ™^J3f*$'-t 

COMPLETATO TRAFORO SAN GOTTARDO ^ L !i'SSci <£7Sz 
nici svizzeri hanno festeggiato l'esplosione dell'ultima mina che ha permesso di completare 
il traforo della più lunga galleria stradale del mondo. I lavori per l'apertura al Irafflco 
saranno completati entro il 1980 

La polizia di Ottawa indaga sullo scandalo dell'azienda IRI 
i _ . . . _ • • - , — — • ••• — • — • • — '••'• • - • • - • — 

Chi ha intascato all'Italimpianti 
2,4 di dollari canadesi? 

La « bustarella » data ad un ignoto funzionario per I a vendita all'Argentina di un reattore nucleare - Blande 
reazioni della società italiana • La denuncia del consiglio di fabbrica - Torna a galla Camillo Crociani 

n . l l . - « a i . . . . J o i i n n a to consegnato alla Camera 
Dal la nostra redazione , . . . , , _ * = „ n n „ r w r a , , ,mo 

GENOVA. 16. 
Quello che ormai è conosciu

to come « il caso (o "lo scan
dalo") Itallmpianti » s'è ar
ricchito oggi di un nuovo da
to. Secondo un dispaccio del
l'Ansa - Reuter datato Otta
wa, il ministro della giusti
zia canadese ha annunciato 
in parlamento di aver richie
sto l'intervento della polizia 
« per cercare .di identificare 
la persona alla quale sono 
stati pagati 2.4 milioni di dol
lari che costituivano la par
te dell'ente atomico canadese 
nelle spese promozionali per 
la vendita all'Argentina di un 
reattore nucleare in società 
con l'Italimpiantl ». Il « caso » 
scoppiò il 23 novembre scor
so quando da Ottawa giunse 
la notizia che in un rappor-

In ribasso 
il dollaro sul 

mercato europeo 
Il dollaro è sceso a 2.38 

marchi su alcuni mercati 
europei. Nel corso della se
duta si è infatti verificata 
una fuga del dollaro verso 
il marco, il quale ha a sua 
volta raggiunto un primato 
assoluto rispetto al franco 
francese, chiudendo a 209.070 
franchi per 100 marchi, con
tro 203.250 di apertura e 
208.300 della precedente chiu
sura. Secondo gli operatori. 
il mercato ha mostrato 
« enorme interesse » per la 
valuta tedesca, a scapito del 
dollaro. La corsa al inarco. 
alla quale hanno partecipate 
massicciamente le banche. 
troverebbe origine nelle voci 
provenienti da Qatar, secon
do le quali i ministri del-
l'OPEC si apprestano a rati
ficare un rincaro del 15*"c per 
il greggio. 

dei Comuni canadese l'audito
re generale del Canada (con
trollore delle finanze dello 
stato) affermava che l'ente 
per l'energia atomica del Ca
nada aveva pagato 17 milioni 
e 800 mila dollari a due inter
mediari. l 'IUlimpianti di Ge
nova e la United Develop-
ment di Tel Aviv per promuo
vere la vendita di reattori 
« Candu » rispettivamente alla 
Argentina ed alla Corea del 
Sud. Il rapporto precisava — 
per quanto riguardava diret
tamente l'azienda italiana — 
che « ri tal :mpianti (gruppo 
Finsider) non ha fornito par
ticolari sufficienti sulla utiliz
zazione di due milioni e 400 
mila dollari versati per i 
suoi servizi di relazioni pub
bliche ». 

Al clamore suscitato dalla 
notizia la d.rezione della Ita-
limpianti reagiva piuttosto 
blandamente affermando di 

aver avviato ce accertamenti in
terni ». Solo il consiglio di fab 
brica assumeva una posizio
ne netta ed inequivocabile. 
L'origine di questo episodio 
— dichiaravano i rappresen
tanti dei lavoratori — è chia
ramente «da ta t a» ; risale di-
fat'.i al 1973. anno in cui 
venne stipulato il contrat to 
con la commissione nazionale 
argentina dell'energia atomi
ca. E. coincidenza piuttosto 
sospetta, a quel momento lo 
IRÌ utilizzava per l'America 
Latina « i.t rete commercia
le deila propria finanziaria 
Finmeccan.ca che era guida
ta da Crociani. E' significa
tivo. al riguardo — a£T2'.un?e-
va il con.- .dio di f abbr icac 
ene l'incr.minazione di Cro
ciani per '.e bustarelle Lockeed 
sia coinci-a con lo smantel
lamento <!; quella rete <>. 
Solo ai:,i f-.ne di novembre 

l'organismo unitario azienda
le riusciva ad Incontrarsi con 
Lucien Sxouri. amm.nistratc-

! re delegato della I tal impimti , 
i il quale forniva d:ch:ara»:o-
] ni non proprio convincenti 
. e tirava in ballo anche la 

norma del « segreto d'ufficio », 
pur affermando che l'opera 
zione era avvenuta .< in con
formità con le leggi ed ì re
golamenti vigenti » e dopo 
che la Finsider e TIRI aveva
no preso coscienza in detta
glio dei documenti aziendali 
per valutarne la correttezza. 
La risposta ovviamente non 
soddisfaceva il consiglio di 
fabbrica il quale, ribadendo 
la propria denuncia per gli 
«spazi che vengono a crear
si a favore di metodi e per
sonaggi discutibili » (rete com
merciale Finmeccanica e Cro
ciani) non escludeva il so
spetto che nell'intera questio
ne giocasse un ruolo non se
condario il fatto che « siamo 
alla vigilia delle decisioni de! 
governo italiano di scegliere 
le filiere per le centrali nu
cleari da costruire nei pros
simi anni » e che l'autonomia 
tecnologica dell'Italia è rag
giungibile «soltanto con la 

filiera canadese ». 
Ma torniamo alla notizia 

di ieri: il ministro dell'ener
gia canadese Alastair Gille-
spie ha chiarito che l'Atomic 
Energy of Canada Limited. 
depositò i 2,4 milioni di dol
lari in una banca svizzera a 
nome della Interccntinental 
General Trading Establishe 
ment (Lichtenstein) senza co
noscere l'identità della per
sona che avrebbe percepito 
la somma. I successivi tenta
tivi di scoprire chi fosse — 
ha aggiunto Gillespie — so
no state inutili e le rispo
ste dell'Italimpiantl alle ri
chieste di informazione sono 
state insoddisfacenti. Di qui 
la decisione del governo ca
nadese di interessare alle in
dagini la polizia « affinchè 
usi i mezzi che le sono pro
pri per trovare qualche in
formazione >.. 

Giuseppe Tacconi 

Fuoribusta alI'ANIC 
Di fronte all'impegno dei 

sindacati ad affrontare con 
serietà :l problema del co$to 
del lavoro, non possono che 
essere denunciate con la mas
sima fermezza le iniziative di 
quei gruppi industriali, che. 
mostrando i limiti di unila
teralità e strumcntali<mo pre
senti nell'impostazione pallo
nate. contraddicono in modo 
clamoroso a questa esigenza 
dell'assunzione di una comu
ne responsabilità nazionale. 
E' di oggi la notizia che la 
ASIC di Ravenna ha elargi
to al di fuori di ogni clausola 
contrattuale, «aumenti di me
rito » di 30 mila lire mensili 
a diversi dipendenti di alta 
qualifica. 

Son è 2' primo caso di azien
de che. mentre vanno gridan
do ai quattro venti che la 

pressione del costo del lavoro 
riduce la concorrenzialità e 
impedisce il rilancio della 
produzione, distribuiscono poi 
sottobanco aumenti, fuori di 
ogni controllo sindacale, per 
sfruttare le possibilità aper
te dall'alto tasso di infla
zione sui mercuti internazio
nali. La gravità di tali inizia
tive e perà in questo caso 
accentuata dal fatto che la 
ASIC e un'industria a parte
cipazione statale: sostenuta 
dal capitale pubblico e quin
di direttamente controllata 
dallo stato. l'ASIC 'come le 
altre aziende a portecipazio-
T.V statate) dovrebbe essere 
esempio di comportamenti ri
gorosi e coerenti con l'impe
gno collettivo per la lotta a'-
l'inflazione e una ripresa sta
bile e qualificata. 

Conclusi i lavori della Commissione di esperti 

Miniriforma per le assicurazioni 
Mercoledì il ministro dell'Industria porta le proposte in Parlamento: non c'è 
più spazio per ulteriori dilazioni - Termini perentori per liquidare i danneggiati 

La Commissione di esperti ; 
su; problemi dell'assicurazio-
r.e autoveicoli ha consegna
to ieri matt ina al ministro 
dell'Industria i risultati del 
lavoro. Il primo testo, ed :1 
più importante, è una propo
sta cV decreto legge compo
sto di II articoli per la mo
difica della legge n. 990 che 
istituisce l'obbligatorietà. Il 
ministro dell'Industria non 
ha più scuse, dunque, per rin
viare il provvedimento e sol
tanto il desiderio di abbinar
lo al decreto sulla tariffa sta 
alla base di ulteriori rinvìi. 
Comanque. mercoledì 22 Do- ! 
nat Cattin si presenterà a ' 
riferire alla Commissione In
dustria del Senato, alla qua
le pensa di presentare t 
provvedimenti riguardanti le 
assicurazioni nel loro insie
me. E* evidente tuttavia che 
non si t rat ta di un « pac
chet to»: l'acosionc ai muta
menti nel regime di Iczgc e ; 

regolamentare non -.malica, 
infatti, l'aecettaz.cne dei avel
li d: tariffa. 

Sulla tariffa, infatti. !a Com
missione di esperti presiedu
ta dal prof. Filippi ha posto 
in evidenza che esiste un 
campo d; variabili molto am
pio. La più alta, sconta un 
forte tasso d'inflazione nel 
1977 e non prende in con
siderazione la diminuzione 
degli incìdenti che si è verifi
cata anche nel corso di que
st'anno. Il ministro dell'In
dustria ha il dovere, invece. 
di prendere una cVeisione 
coerente con le aspettative di 
lotta all'inflazione alimentate 
daile stesse dichìaraz.on: del 
Governo. 

Nella proposta della Com-
missione, l'aspetto più im
portante è sancito neirartico-
lo 4. La compagnia di assi
curazione dovrà risarcire il 
danno entro 60 giorni, che 
si riducono a 30 nei caso vi 

s:a accordo sulle responsab.-
lità fra } prctagon.-ti del si
nistro. La norma è resa effi
ciente da un meccanismo 
che obbliga la compagnia a 
comunicare in termini peren
tori l'offerta dell'indennizzo 
e. in caso che l 'interessato 
non concordi, a versare ugual
mente '.a somma offerta en
tro quindici giorni dalla rice
zione della comunicazione. 

La Commissione ha anche 
messo a punto una proposta 
per il caso cV revoca del
l'esercizio a compagnie in di
fetto con le norme di leg^e. 
I! Fondo di garanzia ed il 
liquidatore della compagnia 
revocata devono curare ii 
trasferimento. ad un tempo. 
del portafoglio clienti e del 
personale risultante in for
za da almeno un anno. Inol
tre, viene stabilito un ter
mine — un anno — per il 
completamento delle opera
zioni. 

> Martedì 

l'incontro fra 

sindacati 

e partiti 

Martedì 21 alle ore 17 la 
Federazione Cg.: Cisl U:l s; 
incontrerà con i responsabili 
della politica econom.ca dei 
partili democratici presso la 
sede della federazione unita
ria per discutere le proposte 
per il superamento della en
fi; approvate dal comitato di
rettivo unitario nella riunio
ne del 9 10 d.cembre. 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA. 16 

Lavoro straordinario, cari
chi e ritmi sempre più prcs 
santi, mobilità tra i ìepaiti 
con conseguente accavalla
mento di compiti e di man
sioni. decentramento produtti 
vo nonché lavoro a domi
cilio. il settore tessile ha co 
minciato, come si elice in ger
go, a tirare. 

Eppure tale npiesa produt
tiva appare oggettivamente 
provvisoria, legata cioè a fat
tori congiunturali e non priva 
di contraddizioni. Va comun-
que detto come l'imprendito 
ria del tes-iile abbia saputo 
abilmente sfruttare la nuova 
situazione scaturita dalla cn-
.-,!. ideando una serie di ope
razioni economiche e finali 
zinne momentaneamente et 
finenti ma alla lunga b\uo 
tate di ogni prospettiva. Ap 
pare infatti sin da ora evi 
dente che la nostra massic 
eia esportazione all'estero dei 
filati e dei tessuti è princi 
palmenti dovuta alla svaluta
zione della lira. L'altio eie 
mento favorevole va attribuì 
to alla imponente scorta di 
materie prime effettuate dai 
grossi complessi del settore 
nel '75 dove proprio i rifles
si negativi della crisi ave 
vano consentito particolari 
squilibri dei prezzi e non po
che speculazioni su scala in
terna ed internazionale. Ed 
è proprio lucrando sul prezzo 
differenziato delle materie pri
me che le imprese hanno ri
trovato in questi mesi la com
petitività ricercata da tempo. 

Un terzo elemento di rifles
sione viene da un assioma 
già sperimentato in passato: 
se è vero che l'inflazione in
cide pesantemente e princi
palmente sui tessile, vale a 
diro sui beni semi voluttuari 
è al tret tanto noto che esso 
sarà il primo a risvegliarsi 
in caso di ripresa economi
ca. .< Non credo esistano le 
premesse per poter azzarda
re una simile ipotesi — spie
ga Mario Falisi. segretario 
provinciale della FILTEA -
CGIL — anche se il settore 
sta attraversando un periodo 
di solidità produttiva assai 
accentuata. Ma tale boom prò 
duttivo sembra di portata ef
fimera. 

>< Gli stessi imprenditori — 
continua Falisi — prevedono 
infatti nei prossimi mesi un 
calo di produzione nell'ordine 
del 20-25 per cento. Di qui 
l'esigenza di una politica eco
nomica nazionale che affron
ti in termini reali le cau
se della crisi favorendo un 
programma di investimenti 
che tenga conto della esigen
za tecnologica rielle aziende 
e delle loro garanzie occupa
zionali e produttive ». 

Mario Falisi accenna poi ad 
un altro pericolo latente, e 
cioè quello delle risposte che 
la classe operaia del settore 
può e deve dare all'imprendi
toria. « 11 padronato ha rea
gito alla crisi modificando ra
dicalmente non solo l'organiz
zazione della fabbrica bensì 
anche sovvertendo le stesse 
strutture societarie dell'azien
da — dice il sindacalista — 
tramite intersecazioni aziona
rie tendenti a gestire tale 
stretta congiunturale in modo 
omogeneo. Gli imprenditori. 
hanno quindi una loro strate
gia che è poi quella di im
porre la mobilità t ra 1 re
parti . di favorire il decentra
mento produttivo e di privile
giare il lavoro straordinario 
anziché l'aumento di mano
dopera. Su questo ultimo pun
to il sindacato si dichiara di
sposto a t ra t tare , ma a fron
te di contrattazioni e di con
tropartite precise. Per il mo
mento siamo invece soltanto 
alle vaghe promesse: risposte 
capital siiche basate su! pro
fitto immediato e non eia ad 
una soc.ulizzazicnr del lavo
ro e ad una pianificazione 
produttiva de! settore >. 

Se il padronato si stringe In 
cerchio, il movimento operaio 
non può nuiiidi restare immo 
b.le. « Né rasseznazlone né 
disfattismo- questo il nostro 
motto. Di qui il solerte im
penno sindacale — conclude 
Fnl'si — perchè alla crisi sia 
data una risposta globale e 
non solo settoriale. Questo In 
linea generale. Grosse lotte 
verranno poi condotte per la 
applicazione del contratto, do
ve '.'occupazione, g'.i investi
menti e l'organizzazione del 
lavoro rimangono soltanto 
scritti sulla carta. Molto sen
tita anche l'esigenza di un di
verso e più conet to rapporto 
tra grandi e piccole azien
de del settore, condizione es
senziale perchè il decentra
mento produttivo pzssa ave 
re un senso e una prospet 
uva .-i. 

Una r:presa produttiva che 
lascia irrisolti questi proble
mi non può andare molto lon 
tano. Dalla Mar/otto alla Li 
aerosòl; ì due colossi vivono 
moment: felici, cosi pure le 
altre piccole e medie indi-
strie del comprensorio. Ma 
fino a quando? Gli investi
menti rimangono infatti tutto
ra scarsi e ad un allarga
mento della base produttiva 
non ha corrisposto nessun in
cremento occupazionale, tut-
t 'altro. Scarso peso è dato pu
re alla ricerca scientifica e 
quindi, di conseguenza, man
ca un necessario coordina
mento tra i settori, fatti an
cora funzionare a comparti
menti s'agni. l e potenziali
tà del meccano tessile e del 
la chimica applicata al tessi
le non sono r .ate né sfrut
tate ne ancora cempletamen 
te chiarite Da queste parti si 
continua insomma a vivere al 
la ffìomata. La crisi non è 
scomparsa ma solo lievemen
te attenuata. 

Enzo Bordin 

Ieri e oggi assemblea a Torino 

I delegati della Fiat 
mettono a punto 

la vertenza di gruppo 
Tre commissioni su occupazione e investimenti, organizzazione del lavo
ro, salario • Entro il 15 il coordinamento nazionale varerà la piattaforma 

Dalla nostra redazione TORINO 16 
Alcune centinaia dì delegati dei vari stabilimenti della Fiat sono riuniti, oggi e domani, 

presso la Camera del lavoro di Torino, per fare il punto sulla preparazione della vertenza di 
gruppo, giunta ormai ad una fase avanzata, malgrado i ritardi che si son dovuti subire. I la
vori del coordinamento provinciale Fiat della FLM sono stati ;i|>orti starnano da una rei» 
zione del compagno Silvio Canapè. dopo la quale i delegati si sono suddivisi per lavorare in 
tre commissioni: una sulle r ivendica/ioni relative ari occupa/ione. inve i t imi nti . r i ionver- ione 

produt t iva , la -i\-< n.la >u or 
— — . i iani .va/ i t ne del .avo..) e ani 
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Per la ripresa del lavoro alla Honda 

In sciopero ieri 
la Val di Sangro 

CHIETI. lo 
Tutta la Va', di Sangro è 

scesa oggi in sciopero, prò 
clamato dallo organizzizioni 
sindncall CGIL- CISL-UIU per 
protestare contro 1! ritardo 
con il quale s: sta proceden
do per risolvere i! caso del
la IAP HONDA: lo .-,'ab'li 
mento di Piazzano di Atessa. 
dove 200 open : .->ono :n cas 
sa integrazione. 

Una s.tuaz.o.ie apparente
mente senza via di uscita li
no a che — secondo quanto 
affermano i dirigenti della 
f;lia!e abruzzese — il Consi
glio interministeriale non 
provveder» allo sdoganamen
to dei pezzi di moto seque
strati dalla dogana di Geno
va. I sindacati, che si batto

no inn.m/ . tut 'o poiché la 
Hondti costru.si-a motocle'.-t-
te alle oondi/.on: t..i-ate dal
la convenzione :n:erna/:o".a 
le. nel p.u rigoroso ri.-.petto 
delle norme contrattuali. 
hanno Intatti acconsentito ad 
appoggiare la richiesta di sdo
ganare « una tantum » !a mer 
ce oer permettere all'uz.en-
tla la ripresa produttiva, ma 
chiedono anche all'azienda 
un ser'o impegno per la pro
duzione « in loco ». 

Per appoitsiaie queste ri
chieste si sono fermate osgi 
tutte le fabbriche della Val 
di Sangro. Anche gli studenti 
delle scuole medie e super.orl 
di Lanciano sono sce.ii in 
lotta. 

Un convegno della FAST a Milano 

Centrali nucleari 
quanto sono sicure? 

Dal la nos t r a r e d a z i o n e 
MILANO. 16 

Molto opportunamente, le 
battute di avvio del convegno 
organizzato dalla FAST (Fe
derazione delle associazio
ni scientifiche e tecniche) sul-
l'«energia nucleare oggi» so
no state prevalentemente de
dicate alle questioni della si
curezza che nascono nel mo
mento della progettazione e 
della costruzione delle centra
li. del loro funzionamento e. 
infine, dell'eliminazione delle 
scorie altamente radioattive. 
Mentre sui primi due punti 
si fu ragionevolmente soste
nere che l'esperienza prova
ta da trent 'anni di esercizio 
negli Stati Uniti e dall'appro
do nucleare, ormai solidifica-
t<J*in numerosi altri paesi ri
duce ì rischi a livelli accet
tabili. o normali, a l t ret tanto 
non s; può dire sulle scorie. 

Sia l'ing. Neschi del CNEN 
che l'americano Marcus Rovv-
den della Nuclear Regulator 
Comm ssione hanno teso 
a sdrammatizzare atteggia
menti di diffidenza e sospet
ti che hanno ampio spazio 
nell'opinione pubblica e che 
si riflettono nel nr iuto della 
costruzione delle centrali nu
cleari (è avvenuto in Italia 
per le progettate centrali nel 
Molise la cui giunta regiona-
le ha detto no) o m opposizio
ni radicali e rumorose (è 11 
caso degli USA. della Germa
nia e della Svizzera). 

Per lo studioso americano. 
per esempio, una delle que
stioni più serie d'a affrontare 
nelle < entrali è la prevenzio
ne de^li incendi e. nel caso 
che eventi del genere si veri
fichino. la loro estinzione con 
la miggior rapidità possibi
le. Neschi ha ricordato la me
todologia «del massimo e dei 
mass mi credibili incidenti » 
in U>J fin dalle prime appli-
cazioil pacifiche dell'energia 
nucleare, per sottoporre ad 
una . cne di controlli preventi

vi le centrali Secondo que
sta logica, è parso opportuno 
all'ini;. Neschi sostenere che 
« se è vero che la sicurezza 
assoluta non esiste, è altret
tanto vero che allo stadio at
tuale della tecnologia, la pro
babilità di eventi incidentali 
con effetti di rilievo sull'am
biente esterno è estremamen
te remota ». Quindi, non solo 
« in condizioni di normale lun-
zionamento degli impianti. 
ma anche in tutte le condi
zioni incidentali ragionevol
mente ipotizzabili. nessun 
danno di rilievo può essere 
provocato al territorio ed al 
le popolazioni ». 

Gli studi e le ricerche, per 
dirla con le parole di Kow-
den, insomma « dimostrano 
che i rischi sono relativamen
te bassi ». Fin qui il discorso 
rimane credibile. Diventa più 
complesso quando si affronta
no le questioni della radioatti
vità delle scorie, del ritratta
mento del combustibile e del
la loro conservazione. 

C'è stato chi. come l'ine 
Va Udo della Montedison ha 
sollevato interrogativi sulla 
possibilità di ridurre il perio 
do di radioattività delle sco 
rie (su cui sta compiendo un' 
attività di ricerca il centro di 
Ispra). Gli è stato risposto. 
da parte dell'inglese Clel'nnd. 
che « il mondo è pieno di ve
leni » e che quindi « isolare 
il veleno radioattivo» è una 
delle questioni attorno a cui 
si cimenta il mondo scientifi
co. F." possibile distruzione. 
gli isotopi radioattivi, o me 
elio « t rasmutar l i»? E' pra
tico? Quanto costerà? Cosi 
si è domandato Cigliami ed 
ha risposto che «sarà possibi 
le nel futuro ». Del resto, h i 
aggiunto, anche il mercurio 
è micidiale quanto e forse 
più delle radiazioni nucleari. 
eppure nessuno ozz: si scena 
di -fri.struggerlo » o di « tra
smuti» rio . 

Ino Iselli 

Proclamato 
dai marittimi 
uno sciopero 

di 48 ore 
l io sciopero d: 48 ore e 

stf io proclamato dalla Fede
ra.- one mar.nara CGIL-CISL-
UIL per gli equipaggi ed il 
pe sonale amm.n.strntivo d. 
: u " a la marineria nazionale 
sia pubblica che privata. Lo 
se opero interesserà anche le 
n.-.v; ;n servizio di collega
mento con le isole maggiori 
e m.nori: le navi la cui par
tenza e previste da! 19 dicem 
bre al 10 gennaio da porti 
raziona': od esteri effettua 
ranno un fermo d; 48 ore. 

I s.r.cacat. hanno chiesto 
•..i incontro uree.ntc con :'. mi-
r.stero de.la Manna Mercan-
:..e. ron la F .nmire e la Fin
ca r.' cri. 

Finanziamenti 
dell'IMI per 
il Cotonificio 

Udinese 
Dopo un anno di lo:*.', d. 

iniziative a livello locale e 
nazionale atirave-so : irruppi 
parlamentari dimoerai.ci. il 
eov-rno s: e finalmente dt<: 
so ad a t t j a r e m.sur»-- con
crete per lo svi'uppo del Co 
ton.i.cio Udinese 

L'annunc.o dei provvedi 
ment" «un finìnz.^mento IMI. 
di se; m.Lardi d: lire, del -
bereto ieri matt.na» farà si 
che posìa essere fìnanz.ato 
.1 piano d: riconversione e r. 
strutturazione de'."az:enda u 
d.nese. garantendo :ì pos'o 
di lavoro a 800 lavoro tori. 
con assunzioni in p.u .~sp-' 
to all 'attuale organ.co. d: l'iO 
un:*a. da a-.*u*r.ers. nelle zone 
terre mote te a nord d; Ud.r.e. 

fin breve 
O LATTE IN POLVERE DALLA CEE 

La CEE ha definito le modalità con cui immetterà r.el'.e 
pross.me settimane a disposizione dell'Italia un nunvj 
quantità!.vo di latte in polvere. Un primo lotto di 7 930 
tcr.oellate di latte in polvere era già stato consegna*o 
agli o-jarnsmi italiani. Un accendo lotto comprende 7 C>0 
tcnnellate. la cu; come-ma verrà effettuata tn'.ro il gen 
naio prossimo. 

Z3 RICHIESTE UNITARIE OSPEDALIERI 
La Federazione unitaria dei lavoratori ospeda.ien CGIL 

CISLUIL (FLO» ha reso noto il testo della piattaforma 
approvata dal. assemblea dei delegati per il rinnovo dei 
contrat to ni Uvoro cne scade alla f.ne deiranno. Tra l 'ait.o 
la FLO ha riconfermato « l'inderogabile » esigenza d; un 
contratto unico che interessi tutti i lavoratori de^ii Ospeda.i 

«.vili, ca.*e di cura private, centri riabilitativi, enti 

biente. la ter/a -a .-alano. 
premi e perequa,-.me delle 
pa-tlie. 

N'-'l'a lel.i/i.'iie. Canapè ha 
.i.ii'.tn.ito la n-vei-. ta di re 
cuperare ì ritardi nella con-
.-ultazuae. in modo da arri 
vare entro il 15 L'ctuiaio ai 
coordtnaiiHiiie na/.ma' .e Ki.it 
d i e dov u definire ai piatta
forma di gruppo Queita inci
ta — ha so.itenuto il relatore 
-- non cent.addice, ma an/ i 
lafforza la scelM ili convo
care ci nfeiin.'- ' p.ovincia'.i e 
remona 1. m prepara /une del 
la emterunza nazionale del 
delegati, inde' t a per il 7-0 
gennaio HIIJ icopo di t.i'.e 11 
punto su! confronto con Con-
hndustr a e governo. 

Vi è pu.e la ncc. 'ni tu di 
una modifica d-M mctodr» -m 
qui affermato.il nel s'.ndaea 
to por il cdifrcnto con fie-
vi rno e Ccnfinciuitna. elio 
ha incrinato il rapporto eoa 
1 lavoratori. Canapè ha crii 
fermato fatti .eia not i : ne'.'e 
fabbriche vi seno eleinein 
di sfiducia tra ì lavoiatori 
elle, pur avendo COÌC .m /a del
la '-travi*à del'.» crisi ed CÌ 
sendo disponibili a .-acrilici, 
chiedono di capire dove si 
va a finire, u ohe fine un 
dranno le ri-orse repente. 

FUemonti di sfiducia ohe 
non sunificuno completo di-
-orientamento, perdio proprio 
in questa lituazione la noie 
/ i rne generale dei deleaa'i at
tuata in tut te le fabbriche 
Fiat toimcai (oltre mille de
legati rieletti solo a Mi:alio 
ri) ha dato ri.iu.tati alta 
mente positivi, con paiteci 
pazicne allo aìieiìibiee od a. 
voto di grati 'ruma .iupeno.\ 
al passato, con una 1.trullii 
sima riconfeima dei deleuaii 
che hanno lavorato e duet 
to il sindacato m questi ul 
timi anni, con una clamo.<> 
sa smentita dei giudizi stru 
mentali di chi dava por di 
-igree.itì i delegati ed 1 con--
gli di fabbrica. «La ite--a 
pia!'aforma ohe e. apprestili 
ino a varai e — ha common 
tato il relatore — -ara la ver
tenza dei delegati e dei e>m 
sieli che si crn.-.olidano come 
.l ' ruttuia pò: tanto del i.n.la 
e r o unitar io». 

La relazione è poi e n ' r a i i 
ne ' mento dei vari punti r; 
vendicativi dell'ipotesi eli pi.it 
taforma d;scu<-a noi giorni 
seor-i nelle a-sembloe 

INVESTIMENTI. OCCUPA
ZIONE — Non si vuol pre
sentare alla Fiat un «elenco 
telefonico » dei p.u dispara 
ti mve*'unenti, ma richieste 
prioritarie che diano il se 
eoo tangibile di determinate 
scelte. Il primo punto riguar
da il riprii t ino dell'occupa-
z.one persa al nord per ù 
mancato rinnovo del « turn
over ". il ehe significa anche 
ricupero di occupazione eio-
vanile e femminile. La prò 
dazione aggiuntiva, dovuta 
ad una ripre-a della doman
da di auto rispetto al 1973 ed 
a quella di vc.eo'i '.nclu-tna.i 
e a l tn settori, deve .tivece es-
.icre t ra-f r . i ' a da! nord ni 
sud. 

Lo strumento per afferma 
re 1' diritto a controllare i 
livelli d. ocou;w»z one è il con 
trollo del rapooito tra produ 
zione ed organici ehe dev'es
sere zencrali/za'o con caden
ze tnme.itr.»li da parte dei 
e n-i„'l: di fibh -»\i. parten
do da', e esoo.-.m/e qià fa" ' ' 
iti molte fabbriche 

R-.chie-te s;>*~cifieho d: n-
voi*imfn'ii nel me: Jiono ri-
e u a r d f . a n n i i -»'"or: dee!: 
a j " i l ) i - ici:ivi--''.i r-'.-»'i7/"» 
/ . m e delio - ' ab . ' imtn to di 
n-o:\t:ni."i.;rria ,vr leOO .id 
d-.-t*i e^v.ih.'- -u- C , - :V. I : IMI 
t" a 3 0O0. come d.i accordo 
ri^i '741. dei furrnni e vevo ' . 
coniale.eia ; i ti.»-f» .".mento a 
Napoli flo'l.i p. o- iu 'one r>! 
L-00 T . da so-'.:'.i.r-- a Su» 
z.ira T n -ir..i n .n ' . i : i : i n . i 
d. ve.coi ni t iol : r,-i.:.-,<,i/.o-^ 
a! sud del'o sMn-'ini-n'o r.'i 
n fi'M'o p--r ".«-.'•oli r '.li;;.-" 
Cia ! c'\f l.i l ' . l t a". ••'..I '). o 
pcs 'o p-r iTr.r.occn* >. fi-.*': 
a<"c.ai -p -ciali t-o ,* r 1/1'n" 
-<"mpro .il - r i i . "'•><) -*..'> " 
mento n-~r •">! .idd> r . e ch.n 
r.funzione delle op^raz.mi r. 
cor-o tra F:*t ^d F.7.tm) ed 
al tr . campì fenrrjla. macc'-.i 
t,.-- ' l ' - ' is i ' ;. T.-OO'i iv:'). < rim 
poneiv'c-* o.i. *ra"o". . mar 
cane movim-r.tn 'erra». 

ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO — r: qufs 'o ' cirri 
p-> «lei qua"." oc e"":.-re r: an'v.i 
re appieno il ruolo di crm-
trol'o e cin*~',"a»'./"»",e d*! 
con-j.2'.. A. fih'rt-ira »• "a nar-
*fe r--1.7 r«~!'"" r"--1: lavora t i r : A 
p-i :*:."'v di .ire" p -n i - r ' iv» 
rn-ye le ' t-.r <* d. m ir.M? T1O 
-j.-. ry-",*^-- i- *** " . - - ITI . . ** i*" ire 
-• '•>*<• n i " n o r".-i ,i'! >-a "e r m 
d-ficT* J I Ì ' . I T -Vi a! m o l i di 
,i'. orare mori r.,«-i.-» ' n ^ v o . 
2 (<v-o r>\ f)-;j ni? vi *:v* eh--* 
C-r,-r, 2' -->'. 71 Pftr "in* IT. 11T 
7:0-0 profe--innfl!.tì d"- !«-
v i - v o r . . t . ' n> ' ' , r , r nn^ nir*' 
col.«-••». -n r , : ° : , o o n d r o . 
-,1-s riM.e-»*a ai probemi de" 
".iTirr<\ve. rie"* rimi t'if.e.i-
7 or.--* «• cc".!r>ca7:cne rir-i l.v 
vora'or; inidonei per l.t no-
c;v ••\ <ì: f.sbbr'ra 

SALARIO — Le scelto sui 
-I lario devono essere eonse 
zn-'ir: alle scelte prioritarie 
= u sve l t imen t i o*-oup,i/.ione 
? organizza/i ne dei lavoro. 
» Bisogna ancne tenere .n 
d-h.ta e. n-irlerazmie — l.a 
detto .1 re'Worr- — l'attaco > 
cnc rU pai n.t.-T. viene mo--
so al a C(n*in?rnza «. Noti 
s-ira oomjnque possibile- c i 
stru ire nvp.ndioizioni sala
riali che isolino i lavoratori 
Fiat, contrapponendoli ad 
a.tri lavoratori o ai disoccu
pati del sud. 

Michele Cotta 
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